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RELAZIONE STORICA 

L’insieme di scale e pedamentine oggetto del presente intervento se per un verso può essere considerato con un importante e 
complessivo bene culturale unitario, per l’altro è composto da elementi, variamente dislocati, che rimandano ad interventi 
assai diversi per datazione e per morfologia. 
 
Da un punto di vista generale, si può assumere che sono autentiche sopravvivenze rispetto ai processi di modernizzazione 
della città nel secondo Ottocento e nel Novecento, fasi in cui molti altri percorsi a gradini o gradoni furono trasformati in strade 
o addirittura cancellati dalle trasformazioni urbanistiche, mentre alcune ipotesi di ristrutturazione urbanistica rimasero per 
fortuna su carta: ad esempio il piano regolatore de Simone del 1917 prevedeva una complessiva sistemazione con un nuovo 
quartiere della collina di Miradois, che se attuata avrebbe comportato la distruzione delle scale del Moiariello. In questo senso, 
considerando che nell’irripetibile ed eccezionale valore storico-culturale complessivo di Napoli significati importanti risiedono 
anche largamente nella permanenza di antichi tracciati viari (anche al di là del più emblematico esempio dei decumani), le 
scale e pedamentine possono essere considerate un elemento tutt’altro che marginale di queste permanenze. Inoltre, per tutti 
i casi in questione, pur nelle loro differenti caratteristiche e localizzazione, si può dire che scale e pedamentine, proprio per la 
resistenza opposta ai sistemi di traffico veicolare e motorizzati, per una certa difficoltà che hanno presentato rispetto a cantieri 
di eventuali programmi di rinnovamento edilizio, hanno implicato una maggiore conservazione di agglomerati tradizionali, di 
persistenze di edilizia storica, mentre peraltro rispetto ad altre strade pure storiche sono state in misura minore soggette, 
dall’Ottocento ad oggi, a rifazioni complete di manti e pavimentazioni.  
 
Talché, oggi oltre ad essere considerate alla luce delle necessità ecologiche un utile risorsa, appaiono come catalizzatori di 
pittoreschi sistemi urbani pre-moderni conservati quasi nella completa totalità. 
 
Se si prescinde dalla scala di Montesanto, scaturita da un intervento ottocentesco che, ispirato anche a criteri di formalità 
monumentale, ha comportato importanti opere di livellamento, in massima parte i percorsi oggetto del presente intervento, 
come la calata San Francesco, le scale del Petraio, la Pedamentina San Martino, le scale del Moiariello, presentano un 
duplice valore storico testimoniale: innanzitutto quello di documentare, in una città che ha in larga misura rimodellato in epoca 
moderna e contemporanea la sua orografia, aspetti significativi del suo originario, o comunque molto risalente, sistema 
“naturale” delle curve di livello e degli scoscendimenti, talora anche dei corsi d’acqua, che per facilità e per economia in linea 
di massima i camminamenti a gradoni tendevano a non sovvertire; infine, quello di documentare tracciati, molto antichi, anche 
se non sempre è possibile datarli con esattezza. Certo è che la cartografia sei e settecentesca, permette di distinguere con 
sempre maggiore esattezza i tracciati. 
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Si distinguono già nelle vedute seicentesche, e con esattezza nella pianta del Duca di Noja, le scale del Moiariello atte a 
salire la collina di Miradois, fin dall’età medievale punteggiate di dimore di villeggiatura e di masserie, raggruppate in un 
piccolo casale. Anche in questo caso, e ancor maggiormente rispetto alla collina del Vomero, il sistema case di 
villeggiatura/strutture produttive è strettamente interconnesso. Le piante ottocentesche rendono evidente il tracciato che 
condiziona la suddivisione dei terreni in piccoli poideri, masserie, e ville. 
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 Il toponimo Moiariello viene da piccolo Moggio, l'unità di misura agraria (moggiariello, moiariello): le pendici della Collina di 
Capodimonte rimandano ad una conformazione agreste e Capodimonte, dall'Orto Botanico in via Foria al Real Bosco, tra 
giardini, orti urbani e Parchi, è un polmone verde della città. Nel XVIII secolo questo collegamento assume maggiore 
importanza, sia perché il punto di partenza a valle diventa più significativo, allorché il grande spiazzo fuori  le mura si trasforma 
in un ampio ed elegante stradone, via Foria,  e la collina di Capodimonte riceve una nuova Reggia, che propizia la nascita di 
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un sistema di ville nobiliari. Nel primo Ottocento, tuttavia, la costruzione del Corso Napoleone, poi Santa Teresa, rende il 
sistema degli antichi percorsi piuttosto marginale, e secondario.Nonostante le molte modifiche urbanistiche che hanno 
interessato tra fine Ottocento e primo Novecento, l’impianto stradale e le stesse parti carrabili della via del Moiariello, 
scampate a ipotesi di demolizione le scale – di probabile fondazione quattro o cinquecentesca - si sono sostanzialmente 
mantenute nella loro conformazione precedente all’età moderna. Oggi costituiscono una grande risorsa anche per le 
potenzialità turistiche, essendo un fascinoso collegamento tra il complesso museale e paesistico di Capodimonte e l’area, in 
via di valorizzazione, della Sanità. 
 
 
Riconducibili dunque a fasi storiche assai differenziate, le strutture urbane a scale di cui al presente progetto vanno 
complessivamente considerate come preziose sopravvivenze, in grado di assumere nuovi valori e nuovi significati storici alla 
luce della più moderna sensibilità paesistica ed ecologica.  
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